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 CIRCOLARE MENSILE – SEZIONE LAVORO
[Ottobre 2012]

RESPONSABILITA’ SOLIDALE NEGLI APPALTI

(Agenzia delle Entrate, Circolare n. 40/E del 08.10.2012)
Come anticipato nella precedente comunicazione di settembre, lo scorso 12 agosto è entrato definitivamente in vigore il DL 83/2012 (cd. Decreto Crescita) il quale, facendo seguito alle variazioni introdotte dal cd. Decreto Sviluppo, ha modificato notevolmente la disciplina in materia di responsabilità nell’ambito dei contratti d’appalto e subappalto di opere e servizi ed ha introdotto la sanzione amministrativa pecuniaria da €. 5.000 ad €. 200.000 nei confronti dei committenti che effettuino i pagamenti dei corrispettivi senza aver verificato che l’ appaltatore o il subappaltatore abbiano provveduto al versamento delle Ritenute Fiscali sui redditi da lavoro dipendente e dell’ Imposta sul Valore Aggiunto in relazione alle prestazioni effettuate nell’ ambito del contratto.
La normativa esclude tale responsabilità se l’appaltatore/committente acquisisce la documentazione attestante che i versamenti fiscali, scaduti alla data del pagamento del corrispettivo, siano stati correttamente effettuati dal subappaltatore/appaltatore.

Sia l’appaltatore che il committente possono sospendere il pagamento del corrispettivo dovuto al subappaltatore/appaltatore fino all’esibizione della predetta documentazione.
In considerazione del fatto che l’incertezza sull’ambito applicativo della norma sta generando difficoltà applicative con conseguenti sospensioni di pagamenti da parte dei committenti/appaltatori a favore di appaltatori e subappaltatori l’ Agenzia delle Entrate ha fornito alcuni chiarimenti in merito agli aspetti maggiormente critici della disposizione, individuati sia nella certificazione idonea ad attestare la regolarità dei versamenti delle ritenute e dell’IVA che nella decorrenza dei relativi effetti.
Acquisizione della documentazione utile a dimostrare il regolare versamento: tale documentazione può consistere anche nella asseverazione rilasciata da un CAF,  da un professionista abilitato oppure attraverso il ricorso ad ulteriori forme di documentazione idonee a tale fine.
In particolare, l’ Agenzia delle Entrate è intervenuta ritenendo valida anche una dichiarazione sostitutiva con cui l’appaltatore/subappaltatore attesti l’avvenuto adempimento degli obblighi richiesti dalla disposizione.

Nello specifico, la dichiarazione sostitutiva deve: 
-
indicare il periodo nel quale l’ IVA relativa alle fatture concernenti i lavori eseguiti è stata liquidata, specificando se dalla suddetta liquidazione è scaturito un versamento di imposta, ovvero se in relazione alle fatture oggetto del contratto è stato applicato il regime dell’IVA per cassa oppure la disciplina del reverse charge;

- indicare il periodo nel quale le ritenute sui redditi di lavoro dipendente sono state versate; 
- riportare gli estremi del modello F24 con il quale i versamenti sono stati effettuati;

-
contenere l’affermazione che l’IVA e le ritenute versate includono quelle riferibili al contratto di appalto/subappalto per il quale la dichiarazione viene resa.
Entrata in vigore della disposizione: è stato precisato che le disposizioni in esame debbano trovare applicazione solo per i contratti di appalto/subappalto stipulati a decorrere dalla data di entrata in vigore della norma, ossia dal 12 agosto 2012 e, trattandosi di adempimenti di natura tributaria, nei confronti dei pagamenti effettuati a partire dall’ 11 ottobre 2012 (sempre in relazione ai contratti stipulati a partire dal 12 agosto 2012).

RIFORMA DEL MERCATO DEL LAVORO

(Ministero del Lavoro, Risposta a quesito del 04.10.2012 – Ministero del Lavoro, nota del 14.09.2012)
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Anche questo mese continuiamo ad esaminare i chiarimenti intervenuti in riferimento alla Riforma del Mercato del Lavoro (c.d. Riforma Fornero): 
· CONTRATTO A TEMPO DETERMINATO: la normativa che impone uno stacco tra due contratti a tempo determinato di 60 o 90 giorni a seconda che il contratto sia di durata inferiore o superiore ai 6 mesi non trova applicazione qualora i due contratti vengano entrambi stipulati per sostituire due lavoratici in maternità (in questo caso la tutela alla maternità viene ritenuta prevalente rispetto alla tutela di abusi nell’ utilizzo di contratti a tempo determinato).

· lavoro INTERMITTENTE O LAVORO a chiamata: in attesa di una completa definizione degli interventi diretti a semplificare l’ obbligo di comunicazione preventivo, l’ adempimento in questione può continuare ad essere assolto inviando un fax oppure un’ e-mail alla competente Direzione Territoriale del Lavoro.

EMERSIONE LAVORATORI EXTRACOMUNITARI

(Decreto Legislativo 109/2012 – Ministero dell’ Interno, DM n. 209 del 29.08.2012 - Ministero dell’ Interno, Circolare del 07.09.2012 e n. 6121 del 04.10.2012 - Ministero dell’ Interno, Nota n. 7809 del 14.09.2012 – Ministero del Lavoro, FAQ – Avvocatura Generale dello Stato, Parere del 04.10.2012 – INPS, Circolari nn. 113 del 14.09.2012 e 118 del 28.09.2012 - INAIL, Circolare n. 48 del 02.10.2012)
Come già anticipato nella comunicazione dello scorso mese, che andiamo di seguito a riproporre integrandola con le innumerevoli precisazioni nel frattempo fornite dalle Amministrazioni coinvolte, imprese e famiglie che occupano irregolarmente lavoratori extracomunitari privi del permesso di soggiorno potranno, entro il 15 ottobre attraverso una dichiarazione di emersione, regolarizzare la propria posizione.
Requisiti:

· Datore di lavoro: datori di lavoro subordinato di tutti i settori e datori di lavoro domestico. In quest’ ultimo caso sono ammessi alla regolarizzazione sia i cittadini italiani che i cittadini comunitari ed extracomunitari provvisti di regolare permesso di soggiorno.

Per poter usufruire della sanatoria i datori di lavoro devono possedere determinati requisiti reddituali quantificati in almeno €. 30.000 (la normativa parla di reddito imponibile o di fatturato) ridotti ad €. 27.000 per i datori domestici in caso di famiglia con più soggetti conviventi oppure €. 20.000 se il nucleo familiare è composto da un solo soggetto

Restano esclusi i datori di lavoro che risultino condannati negli ultimi  cinque  anni, anche con sentenza non definitiva, per:
a) favoreggiamento dell'immigrazione clandestina oppure  per reati  diretti  al  reclutamento  di  persone   da   destinare   alla prostituzione o allo sfruttamento della prostituzione o di minori  da impiegare in attività illecite 
b) intermediazione illecita e sfruttamento del  lavoro 
c) impiego irregolare di lavoratori extracomunitari privi di permesso di soggiorno.

Inoltre, non sono ammessi alla procedura di emersione i datori di lavoro che,  a  seguito  dell'espletamento  di procedure di ingresso di cittadini stranieri  per  motivi  di  lavoro subordinato ovvero di procedure di emersione  dal  lavoro  irregolare, non hanno provveduto alla  sottoscrizione  del  contratto  di  soggiorno presso lo sportello  unico  ovvero  alla  successiva  assunzione  del lavoratore straniero.
· Lavoratori: cittadini extracomunitari a) presenti nel territorio italiano prima del 1 gennaio 2012 (la presenza dovrà essere dimostrata da timbri sul passaporto oppure da permessi di soggiorno scaduti, certificati medici provenienti da strutture pubbliche, certificato di iscrizione scolastica dei figli, tessere nominative di mezzi pubblici, sanzioni stradali, amministrative e multe in genere, titolarità di schede telefoniche di operatori italiani, documentazione rilasciata da rappresentanze diplomatiche o consolari in Italia, ecc.) b) occupati irregolarmente da almeno 3 mesi a tempo pieno. Il rapporto di lavoro part-time è ammesso solo nel lavoro domestico c) il rapporto di lavoro deve proseguire per tutta la procedura di emersione.

Possono essere oggetto di sanatoria sia lavoratori irregolarmente occupati ma in possesso di un permesso di soggiorno per motivi che non autorizzavano lo svolgimento di un’ attività lavorativa che i lavoratori colpiti da un provvedimento di espulsione per violazione delle norme sull’ ingresso e sul soggiorno.

Sono esclusi i lavoratori nei confronti dei quali sia stato emesso un provvedimento di espulsione, che  risultino  segnalati ai fini della  non ammissione nel territorio dello Stato; che risultino condannati, anche con sentenza  non  definitiva, per uno dei reati per i quali è previsto l’ arresto in fragranza; che siano  comunque  considerati  una  minaccia  per  l'ordine pubblico o la sicurezza dello Stato o di uno dei Paesi  con  i  quali l'Italia abbia sottoscritto accordi per la soppressione dei controlli alle frontiere interne e la libera circolazione delle persone (nella valutazione della pericolosità dello straniero dovrà tenersi pure conto  di eventuali condanne, anche con sentenza  non  definitiva, per uno dei reati per i quali l’ arresto in fragranza è facoltativo). 
Procedura: la domanda di regolarizzazione dovrà essere accompagnata da un Contributo Forfettario di €. 1.000 e dalla regolarizzazione delle somme dovute dal datore  di  lavoro  a  titolo retributivo, contributivo e  fiscale  per l'intero periodo in caso di rapporti di lavoro con un minimo di  almeno  sei  mesi.

Sul punto, è stato precisato che:

· le somme dovute ai lavoratori non potranno essere inferiori ai minimali previsti dai CCNL ed il loro pagamento dovrà essere attestato con dichiarazione sottoscritta sia dal datore di lavoro che dal lavoratore;

· i LUL relativi al periodo oggetto tutto il periodo di emersione dovranno essere esibiti allo sportello unico per l'immigrazione;
· per i datori di lavoro domestici dovrà altresì essere esibita copia dei bollettini MAV quietanziati;
· dovrà essere presentata prova dell’ avvenuto e regolare pagamento delle ritenute fiscali (anche attraverso autocertificazione).
Successivamente, lo  sportello unico per l'immigrazione, verificata l'ammissibilità della dichiarazione e acquisito il parere  della Questura, il DURC relativo ai lavoratori oggetto dell’ emersione ed il parere della competente Direzione Territoriale del Lavoro in ordine alla capacità economica del datore di lavoro e alla congruità delle condizioni di lavoro applicate, convoca le parti per la  stipula  del contratto di soggiorno e per la presentazione della richiesta  del permesso di  soggiorno  per  lavoro  subordinato. 

Contestualmente alla stipula del contratto di soggiorno, il datore  di  lavoro  sarà chiamato ad  effettuare  la  comunicazione obbligatoria di assunzione al Centro per l'Impiego ovvero, in caso di rapporto di lavoro domestico, all'INPS.
L’ INPS ha chiarito le procedure che i datori di lavoro non agricoli dovranno seguire per la regolarizzazione dei periodi pregressi attraverso l’ invio dei rispettivi UNIEMENS e per la richiesta del DURC necessario per l’ accoglimento della domanda di emersione.

In particolare, viene precisato che la regolarità contributiva sarà limitata alla regolarità degli adempimenti previdenziali ed assistenziali previsti per i soli lavoratori destinatari del procedimento di emersione.
L’ INAIL ha precisato che il datore di lavoro (restano esclusi i datori di lavoro domestico) dovranno procedere all’ apertura di un’ apposita PAT attraverso una denuncia di esercizio se non sono titolari di un Codice Ditta oppure, nel caso contrario, attraverso una denuncia di variazione alla quale seguirà la richiesta del premio dovuto da parte della Sede competente.
L’ Agenzia delle Entrate ha fornito i codici per il versamento del contributo di €.1000:
	Codice
	Denominazione
	Anno di riferimento
	Tipo

	REDO
	Datori di lavoro domestico – regolarizzazione extracomunitari - art. 5, comma 5, del d.lgs. n. 109/2012
	2012
	R

	RESU
	Datori di lavoro subordinato – regolarizzazione extracomunitari - art. 5, comma 5, del d.lgs. n. 109/2012
	2012
	R


INTERPELLI IN MATERIA DI LAVORO

(Ministero del Lavoro, interpello n. 27)
Il Ministero del Lavoro continua nella sua attività di risposta ad interpelli: 

·  Contratto Di Solidarietà per imprese in regime di CIGS: lo svolgimento, durante un Contratto Di Solidarietà, di un orario di lavoro superiore rispetto a quanto pattuito nell’ accordo di solidarietà non produce alcun effetto negativo nei confronti della validità del CDS stesso.

Quanto sopra anche nell’ eventualità in cui nel Contratto Di Solidarietà non sia pattuita alcuna ipotesi in tal senso purché il lavoro svolto non ecceda l’ orario ordinario e purché ne sia data comunicazione alla competente Direzione Territoriale del Lavoro.

La decisione ministeriale si basa sulla considerazione che la normativa prevede l’ obbligatorietà di stipulare un nuovo accordo di solidarietà solamente nell’ eventualità le parti concordino per una maggiore riduzione dell’ orario pattuito in quanto solo in questo caso ci troveremo di fronte ad un aggravio di spesa pubblica.

Ovviamente, il datore di lavoro sarà tenuto a remunerare integralmente le ore di lavoro effettivamente prestate dai propri dipendenti versando la corrispondente contribuzione e dovrà comunicare correttamente all’ Inps solamente le ore di lavoro non lavorate e per le quali i lavoratori matureranno il diritto all’ integrazione salariale.

EVENTI SISMICI DEL 20 E DEL 29 MAGGIO 

(DL 174/2012 - INPS, Circolare n. 116 del 19.09.2012 – INAIL, Circolare n. 46 del 21.09.2012 - INPS, Messaggio n. 14851 del 13.09.2012 – INAIL, Messaggio n. 5353 del 14.09.2012)
Il Decreto legge contente “disposizioni in favore delle zone terremotate del maggio 2012” ha previsto quanto segue:

In considerazione della mancata sospensione degli obblighi dei sostituti di imposta, coloro che, a partire dal 20 maggio 2012, non hanno adempiuto agli obblighi di riversamento delle ritenute sui redditi di lavoro dipendente ed assimilati, nonchè sui redditi di lavoro autonomo, e relative addizionali già operate oppure che non hanno adempiuto alla effettuazione e al riversamento delle stesse successivamente a tale data sono tenuti a regolarizzare gli adempimenti e i versamenti omessi entro il 16 dicembre 2012, senza applicazione di sanzioni e interessi.
I pagamenti dei tributi, dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria, sospesi dovranno essere effettuati entro il 16 dicembre 2012, senza applicazione di sanzioni e interessi.

Fermo restando l'obbligo di versamento nei termini previsti, per il pagamento dei tributi, contributi e premi sospesi, nonché per gli altri importi dovuti dal 1° dicembre 2012 al 30 giugno 2013, i titolari di reddito di impresa che, limitatamente ai danni subiti in relazione alla attività di impresa possono chiedere ai soggetti autorizzati all'esercizio del credito un finanziamento, assistito dalla garanzia dello Stato, della durata massima di due anni.
Per quanto riguarda la sospensione dei termini prescrizionali ed esecutivi e degli adempimenti nei loro confronti di INPS ed INAIL, nonché del versamento di contributi e premi al 30 novembre 2012 trova applicazione, a decorrere dal 12 agosto 2012, anche nei confronti dei soggetti operanti alla data degli eventi sismici del 20 e del 29 maggio nei comuni di Ferrara e Mantova.

INPS ed INAIL hanno altresì fornito le istruzioni operative per il recupero dei contributi e dei premi sospesi a seguito del Sisma in Abruzzo.
INTERVENTI GIURISPRUDENZIALI

(Corte di Cassazione, Sez. Civile, sentenze nn. 11086 del 03.07.2012, 11775 del 12.07.2012, 12250 del 17.07.2012, 14575 del 20.08.2012 e 14833 del 04.09.2012)
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Analogamente a quanto fatto negli scorsi mesi, proseguiamo con la disamina degli interventi della Corte di Cassazione in tema di gestione del rapporto di lavoro.  

In particolare, vale la pena evidenziare le seguenti massime che si riportano pressoché integralmente: 
· PERIODO DI PREAVVISO: alla stregua di una interpretazione letterale e logico-sistematica dell’ art. 2118 c.c., nel contratto di lavoro a tempo indeterminato il preavviso non ha efficacia reale - che comporta, in mancanza di accordo tra le parti circa la cessazione immediata del rapporto, il diritto alla prosecuzione del rapporto stesso e di tutte le connesse obbligazioni fino alla scadenza del termine - ma efficacia obbligatoria. Ne consegue che, nel caso in cui una delle parti eserciti la facoltà di recedere con effetto immediato, il rapporto si risolve altrettanto immediatamente, con l'unico obbligo della parte recedente di corrispondere l'indennità sostitutiva e senza che da tale momento possano avere influenza eventuali avvenimenti sopravvenuti (es: malattie), a meno che la parte recedente, nell'esercizio di un suo diritto potestativo, acconsenta, avendone interesse, alla continuazione del rapporto lavorativo, protraendone l'efficacia sino al termine del periodo di preavviso.
· licenziamento per sopPressione del posto di lavoro: in caso di licenziamento per giustificato motivo, il datore di lavoro che adduca a fondamento del licenziamento la soppressione del posto di lavoro cui era addetto il lavoratore licenziato ha l'onere di provare non solo che al momento del licenziamento non sussisteva alcuna posizione di lavoro analoga a quella soppressa, alla quale avrebbe potuto essere assegnato il lavoratore per l'espletamento di mansioni equivalenti a quelle svolte, ma anche di aver prospettato, senza ottenerne il consenso, la possibilità di un reimpiego in mansioni inferiori rientranti nel suo bagaglio professionale (purché tali mansioni siano compatibili con l'assetto organizzativo aziendale insindacabilmente stabilito dall'imprenditore).
· LICENZIAMENTO PER RIFIUTO DI SVOLGERE MANSIONI INFERIORI: l'adibizione a mansioni ritenute dequalificanti consente al lavoratore di richiedere giudizialmente la riconduzione della prestazione nell'ambito della qualifica di appartenenza, ma non autorizza lo stesso a rifiutarsi aprioristicamente, e senza un avallo giudiziario che il lavoratore potrebbe anche richiedere e conseguire in via d'urgenza, di eseguire la prestazione richiestagli. Tale comportamento può essere configurato come insubordinazione ad un ordine di servizio e, pertanto, sanzionato con il licenziamento disciplinare (a prescindere dall'inclusione o meno della condotta sanzionata nel codice disciplinare, ed anche in difetto di affissione dello stesso).
· LICENZIAMENTO PER GIUSTA CAUSA: 
configura giusta causa un comportamento gravemente (e sistematicamente) scorretto tale da compromettere l'immagine del datore di lavoro accompagnato da un analogo comportamento poco collaborativo (e talvolta offensivo con i colleghi) tale da deteriorare il clima lavorativo.
· LICENZIAMENTO PER RIFIUTO A MODIFICARE L’ ORARIO DI LAVORO: 
qualora il dipendente venga licenziato in conseguenza del suo rifiuto a modificare la distribuzione dell'orario part-time precedentemente concessogli dall'azienda, il provvedimento deve considerarsi illegittimo. La scarsa flessibilità nell'accettare i nuovi orari non può essere considerata giusta causa di licenziamento, e, ai fini della reintegra nel posto di lavoro, la prova incombe sempre sull'imprenditore.
NOVITA’ LAVORO E PREVIDENZA

(INPS, Circolari nn. 99 del 18.08.2012, 114 del 18.09.2012 e 117 del 27.09.2012 - INPS, Messaggi n. 15036 del 18.09.2012 e 15929 del 02.10.2012 – INAIL, Circolari nn. 43 del 14.09.2012 e 49 del 02.10.2012)
Continuiamo la disamina delle novità in relazione al rapporto di lavoro evidenziando i seguenti interventi: 
· l’ INPS ha: 

· introdotto un contributo di solidarietà nei confronti dei lavoratori che alla data del 31.12.1995 avessero maturato una anzianità pari ad almeno 5 anni in determinate gestioni (ex fondo trasporto, ex fondo volo, ex fondo elettrici, ex fondo telefonici ed ex INPDAP).

Il contributo, pari allo 0,5% della retribuzione imponibile, è posto integralmente a carico dei lavoratori e sarà dovuto nel periodo 01.01.2012-31.12.2017.

Il primo versamento dovrà essere effettuato a decorrere dal prossimo 16.10.2012.

Trattandosi di lavoratori dipendenti l’ onere di trattenere e versare quanto dovuto compete ai datori di lavoro che saranno tenuti a verificare, all’ interno di un’ apposita applicazione realizzata all’ interno del sito internet dell’ INPS, quali tra i propri dipendenti rientrano tra i destinatari del contributo;
· fornito chiarimenti in merito al diritto agli assegni per il nucleo familiare nei confronti degli iscritti alla Gestione Separata;  

· dettato le istruzioni necessarie al fine di inviare telematicamente le domande di permessi per l’ assistenza al familiare disabile in situazione di gravità; 

· fornito ulteriori chiarimenti in relazione alla recente attività di controllo dei versamenti del TFR effettuati al Fondo di Tesoreria in relazione all’ anno 2007 (sul punto si rinvia alla ns. comunicazione dello scorso mese di settembre);

· recepito quanto contenuto in un recente Interpello del Ministero del Lavoro che ha esteso alle imprese edili artigiane il principio secondo il quale anche alle imprese edili industriali risulta possibile la stipula di più accordi di CIGO senza ripresa dell’ attività lavorativa (fermo restando il limite complessivo di 52 settimane nel biennio precedente) previsto per la generalità delle imprese industriali.
· l’ INAIL: 
· ha individuato le comunicazioni che, con decorrenza 28 settembre 2012, devono essere effettuate esclusivamente utilizzando i servizi telematici.
In particolare, a titolo esemplificativo, le modalità telematiche dovranno essere usate per le denunce di iscrizione/di esercizio per inizio attività (apertura codice ditta), per le denunce di cessazione attività (chiusura codice ditte) e per le denunce di nuovo lavoro a carattere temporaneo.
· sulla base delle indicazione contenute nel Decreto Ministeriale del 22 maggio ma pubblicato solamente il 17 luglio, ha rivalutato, con decorrenza dal primo gennaio 2012, l’ importo delle prestazioni economiche per infortunio sul lavoro e malattia professionale del settore industriale, agricolo, domestico.
Con decorrenza primo luglio 2012 sono stati altresì aggiornati gli importi relativi ai medici radiologi ed ai tecnici sanitari di radiologia autonomi;
COEFFICIENTE DI RIVALUTAZIONE DEL T.F.R. 

L’ Istat ha reso noto il coefficiente di rivalutazione del trattamento di fine rapporto relativo al periodo dal 15.08.2012 al 14.09.2012.  Il coefficiente è pari a 2,730769%.

Studio Tozzi & C. S.a.s.
Documento chiuso in redazione in data 12/10/2012





Il servizio circolari è  prodotto da Zucchetti spa





L’elaborazione dei testi, anche se curata con scrupolosa attenzione, non può comportare specifiche responsabilità per eventuali involontari errori o inesattezze.





La riproduzione, in tutto o in parte, nonché ogni altra forma di diffusione della presente circolare, è consentita purché accompagnata dall'indicazione della società produttrice.
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